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Prot. n.21082/21k10/S.G.      Roma, li 11 maggio 2021 
     

      Al Sottosegretario di Stato 
      per la Giustizia 
      On.le Avv. Francesco Paolo SISTO 

      Via Arenula 70 – 00186 R O M A 
 
 
Oggetto: Incontro con l’on.le Sottosegretario di Stato per la Giustizia   

  on.le Francesco Paolo SISTO per le ore   16,00 del giorno 13  
  maggio 2021 – Tematiche.-   

____________________________________________________________________  
 
 
  In esito al gentile incontro con una delegazione di questa O.S. di 
cui all’oggetto, si fornisce l’allegata descrizione delle tematiche che 
sarebbe nostro interesse trattare: 
 
1 – adeguamento ex art. 35  del d.lgs. 172/2019 del regolamento di 
servizio del Corpo di Polizia penitenziaria,  da conformare anche ex art. 
117 Cost ai vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e per il 
quale si sono già accumulati, rispetto alla delega, 9 (nove) mesi di 
inspiegabile ritardo. 
Al riguardo occorre considerare che l’attuale Regolamento di servizio del 
Corpo di polizia penitenziaria di cui  al dpr. 82/1999 – che  come noto, 
benchè dati al 1999, doveva essere emanato entro 12 mesi dalla entrata 
in vigore della legge 395/1990, precede e non contempla: 
Il dpr 230/2000 concernente il regolamento di esecuzione della legge 
penitenziaria e, quindi, contiene “lacune”,  in materia di perquisizioni 
dei detenuti che devono avvenire alla presenza di personale con qualifica 
non inferiore a vice sovrintendente, ergo non contempla le modalità di 
contestazione dei rapporti disciplinari a carico dei detenuti ( di cui l’art 
26 dpr 82/1999 fa un “ implicito” riferimento) 
Inoltre, l’attuale Regolamento del Corpo di cui al’indicato Dpr 82/1999 
non tiene né potrebbe tenere in alcuna attenzione il successivo D.lgs 
146/2001 concernente l’istituzione dei ruoli direttivi del Corpo di 
Polizia penitenziaria con conseguente attribuzione delle funzioni di 
direzione dell’area sicurezza al personale del ruolo direttivo, oggi anche 
della carriera dirigenziale  delle Forze di Polizia. 
Manca inoltre, nell’ambito delle generale normativa penitenziaria e nello 
specifica previsione regolamentare di cui sopra, qualsivoglia riferimento 
alle Regole penitenziarie europee e alla disciplina sovranazionale che, tra 
l’altro, stabilisce: 

 SEGRETERIA GENERALE 
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a) forme di tutela dell’incolumità degli operatori  e misure adeguate 
per il contenimento dei detenuti intemperanti; 
b) obbligo di presenza in ogni istituto penitenziario di un direttore; 
c) uso dei mezzi di coercizione fisica e presidi di sicurezza a tutela 
dell’incolumità dei detenuti e degli operatori. 

 
2 – individuazione di una nuova ed accresciuta dotazione organica del 
personale di Polizia penitenziaria a fronte dei “tagli” imposti dalla c.d. 
“Legge Madia” del 2015 e che, attraverso una decurtazione su base 
orizzontale delle dotazioni di ciascun Ruolo del Corpo hanno 
determinato una carenza-cancellazione effettiva di almeno 5.500 unità 
(pari al 15% delle dotazioni). Tale ri-determinazione risulta  essenziale 
anche rispetto al contestuale aumento delle infrastrutture penitenziarie 
con decine di nuovi padiglioni detentivi entrati in funzione, con 
conseguente accrescimento dei carichi di lavoro nonchè del contestuale 
incremento della popolazione detenuta (oggi inferiore alle  60mila unità 
in ragione dell’emergenza Covid ma presto di nuovo in aumento anche 
rispetto ad un sistema penitenziario che nei fatti non esubera i 50.000 
posti letto) pur con un ridotto numero di Poliziotti Penitenziari in 
servizio; 
 
3 – individuazione di procedure ed iniziative dirette a prevenire o ad 
impedire le centinaia e centinaia di aggressioni annue da parte della 
popolazione detenuta in danno del personale di Polizia penitenziaria (per 
nulla facenti parte dei c.d. “rischi professionali”) con chiaro riferimento 
ad una più severa-puntuale attuazione dei procedimenti disciplinari (di 
fatto non attuati o sospesi negli istituti penitenziari) nei confronti dei 
soggetti responsabili di atti di violenza, ovvero dei trasferimenti per 
motivi di incompatibilità ambientale dei soggetti per più volte 
protagonisti di tali atti e ed ancora ai sensi dell’art.14 bis o.p.. 
Altrettanto essenziale dotare gli addetti del Corpo di presidi ed 
attrezzature per una diretta protezione individuale compresi spray 
urticanti e taser. oltre ad aggiornarne le dotazioni da utilizzare in caso di 
rivolte e barricamenti nelle sezioni detentive e che attualmente sono 
quelli pre-riforma del 1991. 

 
4 – revisione  delle  norme sul procedimento disciplinare a carico degli 
appartenenti alla Polizia penitenziaria di cui al D.lgs 30 ottobre 1992, 
n.449, da ricondurre nell’alveo dei principi della legge 241/1990 e succ. 
mod. – che disciplina l’attività dell’amministrazione - secondo ineludibili 
principi e criteri posti a presidio di tale potere. Invero, le attuali norme,  
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sarebbero anacronistiche e, per certi versi persino “offensive” della 
dignità e del prestigio del personale del Corpo, nei cui confronti, ad 
ulteriore esempio,  è prevista una imperitura recidiva nelle mancanze 
punibili con la censura (lievi trasgressioni ex art.2 c. 1 lett a - a dispetto 
della  cd. “tenuità del fatto” cfr. infra) ergo recidiva semestrale ex art 4 c 
1 lett a) del d.lgs  449/1992 cit. ed ancora la genericità delle fattispecie 
e, di conseguenza, la complessiva invalidazione del principio di legalità 
(basta mettere a confronto le infrazioni dall’art.2 all’art.6 del d.lgs 
citato). 

 
5 – della necessaria rimodulazione dell’art.9 della Legge 395/1990 
(Riforma e istituzione del Corpo di Polizia penitenziaria) che pone, caso 
unico tra le Forze di Polizia, gli appartenenti al Corpo in posizione di 
dipendenza gerarchica e non solo, come sarebbe opportuno, di 
dipendenza funzionale nei confronti dei dirigenti penitenziari 
amministrativi benchè questi ultimi siano del tutto privi, a differenza 
della stessa Polizia penitenziaria delle qualifiche di Polizia Giudiziaria, di 
Pubblica Sicurezza e di Polizia stradale. 

 
Più in generale, dopo 30 anni dalla Riforma di cui alla Legge 

395/1990 richiamata in precedenza, sarebbe necessaria la revisione 
dell’intero assetto del Corpo, rispetto, alle innovazioni e alle modifiche 
normative e della giurisprudenza anche di natura costituzionale che nel 
frattempo sono state raggiunte  nonché riguardo alle finalità ed 
all’esecuzione della pena nel nostro Paese ed alle esigenze operativo-
professionali dell’unico Corpo di Polizia che ha nelle proprie attribuzioni  
istituzionali (cfrs. art.5 Legge 395/1990) non solo quelle tipiche a 
carattere preventivo-repressivo ma anche funzioni legate alla 
risocializzazione dei detenuti e che, invece, all’analisi dei fatti risulta 
essere, nonostante l’istituzione delle carriere direttiva e della dirigenza 
del Corpo, quale un agglomerato di Reparti isolati l’uno dall’altro sul 
territorio nazionale. 

 
Si ringrazia per la cortese e competente attenzione e si inviano 

distinti saluti.-  
 
 

 


